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Ritorna il paradiso
di Elisarion

Intervista a C. Marty,
restautore del ‘Chiaro
mondo dei beati’

di Elisar von Kupffer

di Ivo Silvestro

Il paradiso come concepitoda Elisar von Kupf-
fer: cosi il restauratore Christian Marty ci pre-
senta ‘Il chiaro mondo dei beati’, il polittico
realizzato quasi un secolo fa e che finalmente
tornaaccessibileal pubblico con lariapertura,
giovedi primo aprile, del padiglione Elisarion,
ultimo tassello mancante del complesso mu-
seale del Monte Verita di Ascona.

Per comprendere il senso di questo dipinto
circolare, composto da 16 pannelli, bisogna
tuttavia guardare a Minusio: I'opera é stata in-
fattirealizzata perI'Elisarion, il “santuarioar-
tistico” che Elisar von Kupffer fondo insieme
al suo compagno Eduard von Mayer. «Quello
con cui abbiamo a che fare & un ‘Gesamtkunst-
werk’, un'opera d’arte totale» prosegue Chri-
stian Marty.

Il padiglione restaurato

Elisar von Kupffer non fu solo un pittore e nep-
pure solo un artista in grado di spaziare dalla
poesia al teatro. ‘Il chiaro mondo dei beati’ va
compreso partendo dal Clarismo, movimento fi-
losofico-spirituale, praticamente una religione
per ilrinnovamento dell'umanita da raggiunge-
re anche tramite la parita, o il superamento, dei
sessi. «Per questo I'opera contiene le immagini
di 84 uomini nudi, ma sono figure androging,
non completamente maschili» ci spiega Marty. E
questo che rende ‘Il chiaro mondo dei beati’
un’opera particolare, diversa sia dai lavori di al-
triartisti del primo Novecento, sia da altre opere
di grande formato che raffigurano il paradiso e
che nella storia dell'arte non mancano. Anche
per questo il restauro é stato impostato non so-
no come recupero, ma anche come “messa in
scena”, con un baldacchino al centro della sala
voluto per ricreare 'ambiente di un tempio, per
unire - spiega sempre Marty - I'aspetto pretta-
mente artistico a quello piu spirituale di un luo-
goriservato innanzitutto agli iniziati.

Questo vale per la collocazione originale del po-
littico, all'Elisarion di Minusio. «Elisar von Kupf-
fer mori nel 1942 mentre il suo compagno
Eduard von Mayer gli sopravvisse diversi anni,
donando tutto al momento della propria morte,
nel 1960. Il Cantone non era interessato, ma il
Comune di Minusio si e ha traformato I'edificio
in un centro culturale». Senza pero i dipinti che
andarono perduti:a salvare ‘[l chiaro mondo dei
beati’ fu il celebre curatore d’arte Harald Szee-
mann. [ polittico venne integrato nell'esposizio-
ne ‘Monte Verita. Le mammelle della verita’ che
giro perI'Europa, dopo di che venne costruito, al
Monte Verita, un padiglione per accoglierla.
All'epoca, ci spiega Marty, I'opera venne sempli-
cemente “abbellita” per essere esposta, senza un
vero e proprio lavoro di restauro che si & reso
necessario. Realizzato da Christian Marty insie-
me a Petra Helm, I'intervento & stato promosso
dalla Fondazione Monte Verita e dall’Associa-

Giovedi riaprira il padiglione Elisarion al Monte Verita

zione Pro Elisarion con il sostegno della Confe-
derazione,del Cantone, del Comunedi Minusio e
di fondazioni private.

I lavori, ci spiega Marty, sono stati effettuati al-
I'interno del padiglione, date le dimensioni dei
pannelli. In che condizioni era il polittico? «Ha
sofferto molto: i pezzi sono stati piegati e arroto-
lati e anche le condizioni climatiche del padi-
glione non erano adeguate, la pittura ad acqua
ha reagito male agli sbalzi di temperaturae umi-
dita». Alcune tele hanno quindi perso pit colore
dialtre, ma il restauro evitadi “andare troppo in
1a” cancellando ogni traccia del tempo trascor-
so, per cui queste differenze sono in parte state

lasciate. Ma, prosegue Marty, uno dei pannelli &
stato ricostruito: si tratta di quello in entrata,
andato perduto e rifatto grazie a una vecchia fo-
to in bianco e nero.

Quale la parte pit difficile del lavoro? «Mettere
insieme i sedici pezzi per formare un’unica ope-
ra:alcuni misurano tre metri e venti, altri tre me-
tri e cinquanta, e non sono piit rettangolari per-
chécon il tempo la tela si & accorciata da un lato
e allungata dall’altro».

11 padiglione sara aperto sabato dalle 14 alle 18 e
domenica e festivi con orario 10-13 e 14-18. Aper-
tura straordinaria giovedi 1° e venerdi 2 aprile
dalle 14 alle 18.

Ippolita Baldini
e la mamma marchesa

‘2 teatri in salotto’ € la rassegna teatrale in diretta
streaming coordinata e realizzata grazie alla colla-
borazione tra Teatro di Locarno e Cinema Teatro
Chiasso, che propongono nel mese di marzo una
joint venture sul palco della storica struttura chias-
sese,asuggellodiun’amiciziadilunga datatrale due
strutture. Domani, mercoledi 31 marzo alle 20.30, va
in scena ‘Mia mamma & una marchesa, di e con Ip-
polita Baldini. Diplomata all'Accademia Nazionale
d’Arte Drammatica Silvio d’Amico, attrice per pro-
getti teatrali e cinematografici - con Franca Valeri e
Franca Rame quali punti di riferimento - il perso-
naggio pit noto di Ippolita Baldini & Lucy la single,
esponente un po ‘sfigatella’ della Milano bene esplo-
sa in tva Colorado. In ‘Mia mamma & una marchesa’,
Baldini & Roberta, il cui monologo & sempre accom-
pagnato dai commenti della madre, a contribuire al
racconto diun pezzo della vita della figliaalla ricerca
del proprio posto nel mondo, desiderio di realizza-
zione personale che riguarda tutti, perché I'insicu-
rezza non fa distinzioni sociali.

Questaele altre serate saranno fruibili gratuitamen-
tein streaming dai siti internet www.centrocultura-
lechiasso.ch e wwwiteatrodilocarnoch, in diretta e
ancora per alcuni giorni successivi allo spettacolo.

Il ‘Pianeta proibito’
slitta a settembre

Visto il perdurare della crisi pandemica e preso atto
dell'impossibilita decretata dal Consiglio federale di
organizzare eventi con pubblico in presenza, Chias-
soLetteraria - inizialmente prevista dal 5al 9 maggio
-siterraneigiornil-5settembre 2021, d'intesaconun
il Comunedi Chiasso e come inizialmente ipotizzato.
Nel caso in cui la situazione non dovesse migliorare
nemmeno a settembre, 'evento avra luogo in quella
data e soltanto il streaming. Confidando che per al-
lora la situazione globale possa migliorare e che sia
possibile preservare, oltre alla dimensione in strea-
ming, anche una parte di festival in presenza, Chias-
soLetteraria sta lavorando per proporre in maniera
i ilprc llestito per maggio, ovveroil
tema ‘Pianeta proibito” (wwuw.chiassoletteraria.ch).

Colto, ironico, tranchant:
addio a Enrico Vaime

Padre dei moderni autori radio e tv, € morto a Roma

‘La battuta & un lampo, andrebbe consumata [i al banco'

di Beppe Donadio

“Leggerezza sapiente densa di contenuti e di cultu-
ra”.PerlaRai,allaqualeéstatodicasaper moltotem-
po, questo era in sintesi Enrico Vaime, autore e con-
duttore televisivo e radiofonico, scrittore, dramma-
turgo. Classe 1936, Vaime si é spento nella tarda sera-
ta di domenica scorsaal Policlinico Gemelli di Roma.
all'eta di 85 anni, dopoaver segnato “profondamente
consensibilita, garbo eintelligenzala storia della ra-
dioedellatelevisionein Italia”, dice ancoral'emitten-
te di Stato di un autore divisosi tra la tv pubblica e
quella privata, tra la radio e il piccolo schermo, fir-
mando oltre duecento titoli.

“La battuta @ un lampo, andrebbe consumata li al
banco”, disse una volta. Dall'ironia a tratti cinica, dal
sarcasmo e dall'intuizione, condivisi qua e 1a anche
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con I'omologo Italo Terzoli - morto nel 2008, meta
della ditta artistica ‘Terzoli & Vaime’ - nacque nel
1968 ‘Quelli della domenica’, il debutto televisivo di

Cochi e Renato e dl Paolo Villaggio, quest'ultimo nei
panni del Professor Kranz e di Giandomenico Frac-
chia). E poi ‘Canzonissima’ (1968 e 1969) e un piccolo
capolavoro di umorismo intitolato “Tante scuse”
(1974), con la coppia Mondaini-Vianello in un mo-
mento altissimo di dissacrazione del mezzo televisi-
vooltre che di fine intrattenimento per famiglie.

‘Amare significa’, ‘Tutti possono arricchire tranne i
povert, ‘Le braghe del padrone’, ‘Era ormai domani,
quasi” sono i titoli di alcuni dei libri scritti da Enrico
Vaime; ‘Un figlio a meta’, Ttalian Restaurant’, Mio fi-
glio ha 70 annf, alcune delle fiction; Felicibumta’,
‘“Anche i bancari hanno un'anima’, ‘La vita comincia
ogni mattina’, un estratto dei musical teatrali,chein-

cludono anche il ‘Bravo’ di Enrico Montesano. Trale
firme di ‘Fantastico ‘88" e Risatissima’ (19841985, il
varieta campione d'ascolti di Canale 5), in tempi piit
recenti la7 lo ricorda alla conduzione in ‘Anni luce’,
Omnibus Weekend e presenza fissa di ‘Coffee Break’.
Ma Vaime ha anche fondato un ‘marchio’ radiofoni-
cochiamato ‘Black Out’, in onda dal 1979al1994, con
Luciano Salce tragliautori sino al 1985.Nel 1983, Vai-
mevollein trasmissionele imitazioni del giovane Fa-
bio Fazio, tra i primi a rendergli omaggio domenica
scorsa: “Avevasempreunabattuta illuminante. Anzi,
aveva labattuta definitiva”.

‘Mi sento piil solo, mi pare una trincea..
“Emortounodei mieipiticariamici,abbiamolavora-
toinsieme vent'anni”. Sonole prime parolediMauri-
zio Costanzo allAnsa. Costanzo con il quale Vaime,
dal 2012 :al 2016, ha condiviso I'ultima esperienza te-
levisiva in ‘S'¢ fatta notte’, talk show nato da un‘idea
dientrambi, nel quale l'autore scomparso indossava
losmoking bianco di un cameriere “tutt’altro che si-
lenzioso” (come da note di presentazioni Rai dello
spettacolo) di un finto bar all'ora di chiusura. La for-
ma radiofonica di quel talk show continua per altro
lasuavitaradiofonica.

“Stava male da un po’,almeno da un paio di anni”, ma
sonosemprerimastoin contattoconlafamiglia. Lho
sentito I'ultima volta quindici giorni fa”, spiega Co-
stanzo, ricordando il “bel gruppo” che includeva an-
che Marcello Marchesi e [talo Terzoli: “Erano gli anni
dei grandi varieta, dei sabati sera di Rail. Enrico era
straordinario, la sua cifraera I'elegante ironia. Erala
persona pilironica che abbia conosciuto, indovina-
valabattutadisar iaun fattocla-
moroso”. Con Vaime, il conduttore ha firmato anche
‘Memorie dal bianco e nero’, 16 puntate su Rai 1 nel
2012 durantele quali, con I'ausilio di ospiti, venivano
analizzatiigeneri televisivi nel corso degli anni; I'an-
nosuccessivo erastatala voltadi‘Dichetalentosei?,
altroviaggio nella storia della tv.Il lunghissimo soda-
lizio artistico Vaime-Costanzo comprende anche il
teatro e risponde al titolo di ‘Parlami di me’, al ‘Sisti-
na’ di Roma dal 2006 al 2008, protagonista Christian
De Sica. “Che dire? Mi sento piti solo, mi pare una
trincea.., conclude Costanzo, che su Canale 5, nello
‘Show’ che porta i suoi nome e cognome, promettedi
dedicare la puntata al collega che non c’e pit.

Del “bel gruppo”, ribazzettato “la grande squadra
che ha fatto grande la Rai”, ha parlato anche Pippo
Baudo, protagonistadel musical T:.uomo che inventd
latelevisione’ (1997),scritto da Vaimee Fiastrie diret-
to da Pietro Garinei: “Come tutti i grandi umoristi -
diceil Pipponazionale - Enricoera molto triste. Non
rideva nemmeno alle sue battute..”.
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